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Descrizione 

Il vetro ha due lati: quello resistente al calore e quello con banda stagnata. Questa condizione può 

produrre discrepanze cromatiche durante il rivestimento. Per motivi di qualità e sicurezza, il lato 

resistente al calore deve essere sempre rivestito e il lato con banda stagnata segnalato. Anche il 

colore stesso del vetro influisce sulla tonalità. 

 

Pulizia 

Accertarsi di pulire accuratamente gli elementi in vetro! Quando si utilizzano detergenti per vetri, 

assicurarsi che non rimangano striature dopo l’asciugatura. Per la pulizia finale, si consiglia l’uso di 

alcool isopropilico ISOPROPYLALKOHOL 0019-98. Effettuare questa operazione poco prima di ap-

plicare la vernice. Nota: per la pulizia utilizzare panni puliti che non rilasciano pelucchi. I panni do-

vranno essere cambiati spesso. Prima di essere sottoposte a verniciatura, le superfici in vetro de-

vono essere asciutte. 

 

Pretrattamento del materiale, sistemi a base di solvente 

Miscelare accuratamente ALPOCRYL EMAILLACK LE 5393, ALPOCRYL EMAILLACK KF o ALPO-

CRYL KLARLACK 5:1 con l’induritore UNIPUR 279/H901. Aggiungere quindi il 5% dell’additivo 

FEY(N)VETROZUSATZ Z5010 e mescolare con l’apposito strumento. Diluire quindi con VERDÜ-

NNER 130 o V095 dal 10 al 25% (a seconda della tonalità) fino a una viscosità dell’applicazione a 

spruzzo di 18-25" D4.  

 

Pretrattamento del materiale, sistemi a base di acqua 

Aggiungere l’1% di additivo in vetro 1296-97 ad AQUAFINE 8336 e mescolare.  

Aggiungere quindi l’induritore H75150 - HYDROPUR 7515-99 e mescolare con l’apposito strumento; 

regolare quindi la viscosità dell’applicazione a spruzzo desiderata con acqua.  

 

Applicazione 

Pistola a gravità: con ugello Airmix da 1,8 mm: consigliata con ugello 11/40. 

 

Uso 

19 – 25°C con un’umidità relativa dell’aria di 50 – 60%  

Attenzione: evitare l’esposizione permanente all’umidità (come ad es. nei bagni, nelle docce)! 

 

Condizioni di lavorazione e di essiccazione 

Condizioni ideali: 19 – 25°C con un’umidità relativa dell’aria di 50 – 60% 

Non applicare a temperature inferiori a 18°C e lasciare asciugare. Indurimento: nel giro di 10 giorni  

Essiccazione superiore forzata dopo 60 minuti di evaporazione a 80°C: 45-60 minuti 
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Importante 

È noto che il rivestimento del vetro pone requisiti particolarmente elevati per il vetro, la sua prepara-

zione, esecuzione e applicazione. Nonostante queste precauzioni, non si possono escludere rischi 

residui, soprattutto in relazione all’aderenza a lungo termine.  

 

Vari fattori quali: tipi e processi di produzione del vetro, nonché trattamenti aggiuntivi (induritore, 

ecc.), strisce di copertura, adesivi, detergenti, condizioni climatiche durante il rivestimento e il suc-

cessivo utilizzo possono esercitare una forte influenza, soprattutto sull’aderenza. Se, ad esempio, 

su un vetro temperato ben pulito viene spruzzata una sottile nebbiolina d’acqua, possono riapparire 

impronte, ditate, tracce di separatori, ventose, etichette, nastri adesivi, ecc. che erano visibili prima 

della pulizia. E questo, anche dopo diverse operazioni di pulizia. In questi punti possono verificarsi 

differenze di aderenza.  

 

Montaggio di vetri verniciati 

Quando si utilizzano adesivi per il fissaggio, procurarsi e applicare le raccomandazioni dei produttori 

di adesivi.  

 

Campo di applicazione dei vetri verniciati 

L’esposizione a lungo termine all’umidità, ad esempio su substrati minerali o materiali a base di 

legno, ha, nel tempo, un effetto considerevole sui rivestimenti e sulla loro aderenza al vetro. Le 

vernici applicate non sono mai completamente prive di pori. Liquidi come acqua e vapore, detergenti, 

ecc. possono penetrare sotto la vernice e comprometterla (osmosi). L’esposizione frequente e in-

tensa ai liquidi deve quindi essere evitata il più possibile. Per questo motivo, si consiglia anche di 

non trattare con vernici colorate le pareti posteriori in vetro montate direttamente sui materiali di 

supporto e sui muri sopra citati. Lo stesso vale per piani di lavoro da tagliare, lavandini incollati, 

lavelli, ecc.  

 

I vetri con vernice colorata possono essere utilizzati nei seguenti campi di applicazione:  

 Arredamento interno: ante di armadi e porte scorrevoli, divisori per armadi, pareti divisorie, tavoli 

in vetro. 

 

I seguenti campi di applicazione implicano delle restrizioni:  

 Bagni (parete posteriore, ecc.)  

 Cucina (piastre di protezione, parete posteriore, ecc.)  

 

Occorre osservare anche le schede tecniche corrispondenti, FEY(N)VETRO-ZUSATZ Z5010, AL-

POCRYL EMAIILLACK LE 5393, ALPOCRYL EMAILLACK KF o ALPOCRYL KLARLACK o AQUA-

FINE 8336. 
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La presente scheda tecnica ha carattere puramente informativo e non è vincolante. I dati sopra riportati sono conformi allo stato attuale delle nostre conoscenze. Non garantiamo il 

risultato dell’applicazione e decliniamo ogni responsabilità al riguardo. Ciò vale in particolare per i danni conseguenti a un difetto. Non ci assumiamo alcuna responsabilità per le 

consulenze dei nostri collaboratori, i quali forniscono informazioni senza alcun impegno. L’utente è l’unico responsabile della supervisione dei lavori, dell’osservanza delle istruzioni 

per l’uso e delle regole generali della tecnica, anche quando i nostri collaboratori sono presenti durante la lavorazione. Ci riserviamo il diritto di apportare modifiche dovute a migliora-

menti tecnici. Per casi particolari, richiedere la documentazione tecnica separata. 

 


